SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo
La parola di esortazione è parola che dallo Spirito Santo che è nell’uomo viene rivolta ad un altro uomo perché entri nella via della vita. Poiché solo lo Spirito Santo conosce ogni cuore, solo Lui può parlare. Lui però parla per bocca umana, cuore umano, parole umane. Se Lui non è nel cuore di chi parla, le parole sono dell’uomo e non sue e queste non sono più parole di esortazione, perché mancano della verità necessaria al cuore al quale esse vanno rivolte. 
Giovanni è pieno di Spirito Santo. Molti sono i cuori che chiedono, che vogliono intraprendere la via della vita. Non può dire ad ogni cuore la stessa verità. I cuori sono diversi, percorrono strade diverse, esercitano anche mansioni diverse, vivono in una diversa condizione storica. È questa la saggezza dello Spirito ed è sola sua: parlare ad ogni cuore secondo la verità necessaria ad esso. Chi è nello Spirito Santo giunge a poco a poco a questa saggezza, chi vive fuori di Lui, senza di Lui, parla e basta. Le sue non sono parole di esortazione e neanche di luce. Sono parole gettate al vento. Un giorno chiesi ad un giovane che aveva partecipato ad una solenne celebrazione in una cattedrale: “Cosa hai messo nel cuore ieri sera?”. Il giovane rispose: “Sono venuto con tanta gioia. Il Celebrante ha letto la sua carta e io me ne sono andato così come sono venuto”.  È questo il fallimento della predicazione cristiana: parliamo agli Angeli, ma non agli uomini, diciamo verità anche sublimi, ma esse non interessano a nessuno. Recitiamo anche poemi di altissima contemplazione di Dio, ma è roba inutile per il cuore che è dinanzi a noi. Questo attesta che lo Spirito del Signore non è nel nostro cuore.
Addirittura spesso siamo così sciocchi e insipienti da creare con la nostra parola una reazione o di puro pettegolezzo e di infinite interpretazioni fuorvianti, oppure da generare nei cuori perfino rabbia, odio, disprezzo per gli altri. Questo avviene quando il predicatore non parla ai cuori, non ammaestra le menti, non istruisce gli spiriti che sono dinanzi a lui. Una predicazione così fatta avvilisce e non eleva, abbassa e non innalza, distrugge e non costruisce. Se non si parla dallo Spirito Santo mai nessun cuore potrà tornare a Dio. Questo succede anche quando si celebrano certi riti funebri per persone celebri. Il Signore ci dona infinite occasioni per dire una parola di esortazione e noi con grave colpa sciupiamo ogni suo dono di grazia. Siamo privi dello Spirito Santo. Parliamo dalla nostra rabbia, dai nostri desideri, dalle nostre aspirazioni, ma non lasciamo per nulla parlare lo Spirito dal nostro cuore. Abbiamo fallito la missione. 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!  Alle folle che andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque frutti degni della conversione e non cominciate a dire fra voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Anzi, già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco».
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo (Lc 3,1-18).

Con Giovanni il Battista ogni cuore riceve la sua parola. Lui parla al ricco, al pubblicano, allo scriba, al fariseo, al soldato. Ognuno riceve la sua parola di salvezza. Ad ogni singola categoria di persona viene manifestata la via della vita. Lo Spirito Santo non ha schemi prestabiliti, morale preconfezionata, statuti predeterminati. Non ha codici da osservare. Lui sa qual è il bene immediato e lo suggerisce al cuore. Poi domani allo stesso cuore aggiungerà ciò che manca. Questa è la sua eterna e divina saggezza e Giovanni dalla saggezza dello Spirito parla.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a parlare dallo Spirito Santo.
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